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Domani allo Stadio 
Lazio-Maccarese AVVENIMENTI SPORTIVI e giovedì la Roma 

con II Trlonfalmlnerva 

D O P O L O S C I V O L O N E DELL' INCOMPLETA INTER SUL C A M P O DEL N A P O L I 

Le tre "grandi., sen di nuovo quattro 
(ma per la classifica son solo due) 

li ruolo della Sampdoria - La riscossa del Torino, della Lazio e del 
Bologna e il nuovo smacco dplla Fiorentina - Undici campi già violati 

Non erediamo che quest'anno i 
pronosticatori cosiddetti ««sistemi­
sti ». del Totocalcio s t iano facendo 
grossi affari. Sono già sei domeni ­
che, infatti, che le quote del con­
corso nronostiel ricl!MEno più O 
meno e levate , e ciò in conseguenza 
del fatto che non sono mancale 
ne l le varie domeniche sorprese di 
diverso calibro, tali comunque • -
COF! ai dice in... gergo totocalci-
stico — da -far zompare le chia-
i>i J.. Ed anche la Festa giornata non 
è sfuggita alla regola: con le vit­
torie esterne del Bologna a Ber­
gamo e del la Pro Patria a Legna­
no, e con il pareggio del l 'Udinese 
•cul terreno della Fiorentina, dalla 
quale ci si attendeva un successo 
dopo la chiara vittoria bolognese 
di sette giorni prima Se ai consi ­
dera poi che il Napoli è riuscito 
a infl iggere all'Inter la prima 
.«confitta, che il Como dalla col­
laudala difesa ha riportato a Pa­
lermo una sonora sconfitta, che la 

Spai ha dato una nuova prova 
del la sua vitalità, si potrà conc lu­
dere affermando che la sesta gior­
nata del la Serie A non è stata 
priva di interesse. 

Ma !'epi*x!in più Lmoortante 
del la giornata ci sembra quel lo 
del la partita di Milano, nella qua­
le i Campioni rossoneri hanno do­
vuto faticare assai per aver ra­
gione di una magnifica Sampdo­
ria, che ha voluto confermare a 
San Siro la bontà del suo pre­
cedente successo sul Napoli . Quel­
lo striminzito due a uno ci sem­
bra importante non solo per quan­
to concerne il Milan vittorioso (e 
vittorioso a fatica), ma anche per 
ciò che riguarda la bella squadra 
allenata da Foni, che a San Siro 
se pure non ha preso punti tutta­
via è riuscita a farsi ammirare ed 
applaudire, facendo anche inten­
dere che il ruolo suo nel torneo 
non sarà secondario. 

La solita Juventus 
delle partite esterne 
Sabato scorso alla vigil ia del la 

Festa, mentre prevedevamo una 
nuova e non molto difficile v i t to ­
ria juventina in trasferta, scr ive­
v a m o anche che il Milan non a-
vrebbe avuto la vita facile contro 
i l iguri. E pronosticavamo: « . . . l a 
Sampdoria non lascerà in nessun 

•caso il terreno di San Siro con lo 
stesso gravoso fardello di reti «t -
bìte che toccò già a Lucchese e Pro 
Patria ». In effetti la « Samp » ha 
fatto molto di più c h e evitare il 
gravoso fardello: ha preso al l ' ini­
zio l' iniziativa del giuoco, costrin­
gendo il Milan — squadra t ipica­
mente d'attacco — ad una pruden-

' ziale difensiva; ha segnato il suo 

La « media * p r i m a t o » 
Juventus e Milan: + 2 ; 
Inter e Napoli: in media; 
Palermo, Novara, Sampdoria e 

Spai: —2; 
Como, Udinese e Padova: —."?; 
Torino, Fiorentina, Lazio e Pro 

Patria: — 1 ; 
Lucchese e Bologna: —5; 
Triest ina e Atalanta: —6; 
Legnano: —9. . 

bravo goal nel primo tempo, g i u n ­
gendo in vantaggio al riposo; ha 
quindi messo in mostra una buona 
e compatta intelaiatura di squa­
dra, e — pur vedendosi raggiunta 
in apertura di ripresa e superata 
a u n quarto d'ora dal t ermine — 
ha lasciato San S i ro a testa alta. 
soddisfatta di aver duramente im­
pegnato i Campioni, vincitori con 
un pizzico di fortuna come d e l r e ­
tto già a Novara ed a Como. 

Milan-Sampdoria ci sembra l 'e ­
pisodio principe del la giornata. 
Perchè, ad onta de l risultato, ha 
definitivamente sancito i l buon d i ­
ritto de i blù-cerch'.ati di nutrire 
l e stesse ambizioni di un Napol i , 
d ic iamo, o di una Lr.zio; e perchè, 
poi, ha confermato i dubbi rhe 
già l e pr ime gare avevano affac­
ciato sul la struttura de l Milan, s o ­
l i tamente avvezzo in altri tempi e 
in altri campionati a l iquidare con 
quattro o sei goal di scarto for­
mazioni come la Sampdoria . 

A i Campioni, è vero , mancava 
Gren, e l'assenza d e l « professore >» 
è di que l l e che si s en tane ; tuttavia 
è un fatto che la seconda l inea 
rossonera è stata quasi sempre in 
soggezione davanti agli interni 
rampdorianì. E questo potrebbe e s ­
tere da un lato m o t i v o di soddi­
sfazione (perchè la coppia Basset ­
to-Gel è forse la mig l iore tir. que l ­
l e formate da interni non stra­
nieri) e dall 'altro d i preoccupazio­
ne (perchè la l inea Annovazz i -
Grosso, che nqn ci ha mai c o n ­
vinto granché per la palese roz­
zezza del l 'ex-tr iest ino, sembra nei 
piani del l 'onnipotente Bas in i que l ­
la destinata alla nazionale azzur­
ra) . S e la Sampdoria valga più di 
quanto la sconfitta mi lanese abbia 
sanzionate, o il Milan valga m e n o 
di quanto la sua attuale posizione 
in classifica faccia intendere, v e ­
dremo nel le prossime giornate. 
Particolarmente impegnat ive per i 

rio di fuoco: Torino-Milan, Milan-
Bologna, Inter-Milan. Napol i -Mi-
lan. ecc. 

Terza trasferta del la- Juventus e 
terza vittoria esterna. In 270 mi ­
nuti di gioco fuori de l l e proprie 
mura, i bianconeri non hanno an­
cora subito un goal che è uno. 
Ciò significa non tanto che la for­
za della squadra sia pur sempre 
e soltanto la difesa, ma che il 
miglior giuoco del la migl ior J u ­
ventus è quel lo di sempre, e con­
siste — specialmente in trasferta 
— nel lo studio e nel logoramento 
progressivo dell 'avversaria (Carver 
insegna ancora.. .) . Non è un caso. 
infatti, che j tre goal del successo 
juvent ino a Valmaura siano v e n u ­
ti nella ripresa, e gli ultimi due 
addirittura negli ult imi dieci mi­
nuti. 

Anche per quanto riguarda la 
Juventus, la sesta giornata ha con­
fermato le nostre previsioni della 
vigilia, e vale la pena di sottol i ­
neare ancora che i bianconeri — 
se non avranno in questo periodo 
gli strani cedimenti del l 'anno scor­
so — hanno la possibilità di re­
stare prima o poi da soli a l c o ­
mando. A l l e difficili gare del Mi­
lan che abbiamo sopra detto , si 
contrappongono infatti nel giro del 
prossimo mese; Pro Patr ia -Juven­
tus, Juventus-Udinese , Sampdoria-

Juventus, Juventus-Lucchese , ecc. 
Intanto la Juve , e con essa il 

Milan, ha distaccato di due lun­
ghezze l'Inter, la quale se non rie­
sce ad avere un -. suo » giuoco 
quand'è è al gran completo — ad 
onta dei «. polisti », dei m u l t a t i pu­
nitivi e del le varianti tattiche di 
Olivieri — figuratevi se può aver lo 
quand'è al gran completo — ad 
assenze di Fattori, Miglioli, Wilkea 
e Skoglund sono quindi state l'e­
lemento determinante della sua 
«confitta; la papera di Puccioni sul 
tiro di Granata e un po' di sfor­
tuna (leggi traverse e goal an­
nullato di Lorenzi) hanno fatto il 
resto. Naturalmente ciò che al Vo-
mero ha avuto sapore di sfortuna 
per l'Inter non è stato tutta for­
tuna del Napol i : la squadra di 
Monzeglio, colpita anch'essa da di­
verse traversie , ha potuto supplice 
con il solito entus iasmo al le ancor 
evidenti lacune del suo assetto. Ora 
ciò che conta è non aver perduto 
il contatto con le « grandi »; il bel 
giuoco e l'affiatamento potranno 
pur sempre ven ire in futuro. 

Lazio, Tor ino e Palermo hanno 
conseguito tre sonanti affermazio­
ni casal inghe Sorprende che alla 
« Favorita » jl Como abbia d'un .sol 
colpo incassato in una sola gara 
Diù goal di quanti non ne avesse 
subiti ne l le c inque preredenti par-
V'te. Le vittorie dei bancoazzurri 
e dei granata sono state possibili 
anche dalla modesta levatura de l ­
le rispett ive avversarie , ma co­
munque i vari Lofgren e Florio 
hanno riportato un po' di .speranza. 

Al contrario la Fiorentina, ha 
•ubìto una nuova battuta d'arretlo. 
ed è forse già molto che i viola 
siano riusciti MI extremis a pareg­
giare. In ogni caso il risultato tor­
na a tutto onore del l 'Udinese , per­
venuta al quarto risultato pari del­
l'anno, eguagl iando il primato già 
detenuto dal Pa lermo. 

Nel le v e n e della squadra friula­
na scorre ev identemente . . . dei 
buon sangue di Ser ie B: come nel­
la Spai, vittoriosa domenica sul 
Novara di P;ola. Solo ti Legnano 
non riesce a ritrovarsi, ed ha nuo­
vamente perduto in casa, contro 
una Pro Patria tutt'altro che im­
battibile. D o v e vanno i « l i l l a » ? 
Che vogl iano tornate anzi tempo 
nella serie cadetta? 

E' probabile che il terrore del 
fanalino ro«so riesca prima o poi 
a scuotere la squadra di Trevisan 
La minaccia del la retrocessione ha 
sempre un grande effetto vivifica­
tore su l le varie formazioni: guar­
date il Bologna, che ìia trovato Io 
slancio e la forza di violare il ter­

reno atalantino, riscattando in tal' 
modo a lmeno in parte la sua se- ; 
quenza negativa di quattro scon­
fitte a fila. 

Intanto, con le sconfitte interne 
dell 'Atalanta e del la Triestina, .so­
no già undici le squadre che h«n-
no perduto il privi legio del l ' invio­
labilità del loro campo. E non è 
poco, se si tien conto del fatto 
che i! torneo ha preso l'avvio da 
appena un mese e mezzo. 

REMO 

La formazione inglese 
per l'incontro con il Galles 
LONDRA 15. — L'Inghilterra af­

fronterà 11 Galle* sabato prosMmn 
a Cardiff nella seguente formazione 
annunciata ieri: 

Williams (Wolves), Mamsey (Tot­
tenham). Smith (Arienal) . Wriph' 
(Wolves). Barras (Bolton). Dickinson 
(Portsmouth). Finney (Preston). 
Thompson (Astoo Villa), Lofthouse 
(Bolton) Bally (Tottenham), Midle> 
(Tottenham). 

$**>j •*. ito? ** SX. *&, ̂  , 

Molti pattinatori dì tutti i paesi si stanno al lenando a Londra al lo 
Ktrcatham Ice King per gli imminenti campionati europei. La tre ­
dicenne Fiorel la Negro, ili Milano, si produce in una fine « spin » 

durante il suo a l lenamento 

SULLE STRADE LUQANESI E' RISORTO IL "CAMPIONE,, 

Il cronometro ha dello di nuovo: 
"Nessuno è più bravo di Fausto,, 

sera, quando la voce | l 'avrebbe potuto fare. Su quel vi 
tare radiofonico, con no non c'era /soltanto dolore: c'eri 

Domenica 
dell'annuncia 
l'impersonalità e Vinespressività che 
!a radio richiede ai suoi cronisti, 
disse ~ Fausto ha vinto il gran pre­
mio Vannini », la prima immagine 
che si formò nella mia mente, pri­
ma sfumata nei particolari, ma poi 
chiarissima, fu quella del riso di 
Fausto cerne lo vitli in iwin 'era 
di o iuono alta Clinica * Sanntncc ». 

F.ra morto Serse ed il riso de'. 
fratello, contratto dal dolore per 
quella nuora immensa sciagura, 
riassumeva nell'espressione ferita 
ed iitfoiii'o, tutte le disgrazie, tutti 
i dolori fisici e morali che ne! giro 
di pochi anni l'avevano colpito <« E 
il vi^o d'un uomo finito — mormo­
rò il collega — non ci si può sba­
gliare: l 'espressione dipinta sulla 
faccia di Fausto e di quel le che 
non si cancel lano più nemmeno 
con il tempo. . . 

Nessuno volle smentirlo, nessuno 

OSSERVAZIONI SULLA VilTORIA DELLA ROMA A MODENA 

Finalmente ripudiata da Viani 
la tattica dei due centravant i 

I resoconti della gara di Modena 
sono stati quasi tutti oltremodo lu­
singhieri per la Roma e lo stesso 
appassionato romanista avrà avuto 
modo di dichiararsi soddisfatto del­
la seconda vittoria estersa della 
sua squadra. Tuttavia l a partita m o . 
denese — senz'altro la migliore di 
quelle sinora giocate dai glalloros-
si — crediamo abbia fornito a Viani 
particolari Indicazioni Augi] uomini 
di cui dispone. 

A noi — che della gara di Mo­
dena s iamo stati spettatori — è par­
so di rilevare che il « trainer • ro­
manista ha finalmente ripudiato lo 
schema tattico che nelle prime gare 
aveva cercato di applicare alla «squa­
dra. A Modena, finalmente, si 6 vi­
sto un Galli sfruttato adeguata­
mente al centro dell'attacco, e non 
si è Insistito nel!' assegnare alle 
mezzeali una posizione equivoca. 

L'aver ripudiato (ma forse Per 
necessità, in quanto non c'era Bet­
t ino la tattica dei due centravanti 
ha immensamente giovato all'at­
tacco romanista, e 11 reparto, anrhe 
in grazia del solito buon sostegno 
dei laterali, ha fatto parecchio 
giuoco. Se non ha realizzato di più. 
e s e ha fatto attendere oltre set ­
tantacinque minuti prima di segna­
re. ciò * dipeso dalle numerose oc­
casioni da rete banalmente sc iu­
pate dai singoli; ma il reparto, ne> 
s u o assieme, ha girato bene, non 
difettando nel lavoro costruttive 
come era stato s i s o a sette g:orn* 
prima. Fra l e tante occasioni d'oro 
buttate al vento bisogna ricordare 

Campioni, che hanno un ca lenda- le due del primo tempo (Merlin 

prima e Andersson, addirittura im­
perdonabile. poi) e quella della ri­
presa ( Sundqvist a lato da tre 
metri) . 

Viani ha quindi capito che con 
gli uomini che ha, dal momento 
che non possiede una mezzala tal­
mente Intelligente e sgobbona da 
controllare tutt'e due i laterali av­
versari, la miglior cosa che gli resta 
da fare é quella di tenere Galli ar­
retrato. « non già — come per il 
passato — isolato ai margini del­
l'area di rigore, in perenne attesa 

A Modena Gall i , pur avendo di 
fronte ti migl iore dei * canarini • 
(l'ottimo De Giovanni) h z giocato 
arretratissimo. non mancando però 
di portarsi nel v ivo delle fasi con­
clusive. dopo che 1 compagni ave­
vano finito di tessere le azioni da 
lui suggerite. L'unica cosa che gì: 
rimproveriamo — £ la facciamo sen­
za riserve, visto che a Modena * 
andato tutto bene — è di persistere 
!n quegli atteggiamenti • cattivi «. 
di scorrettezza vera e propria più 
che dt punt id io . che tanto stonano 
in un ^locatore della sua classe. 
Verità vuole che si dica che la pri­
ma catt'verla. fra lui e Calverl fu 
la sua; fu nel orlino tempo, oroprin 
ai margini della l inea d! fondo ro­
m a n i t à . che Galli arrivò lanciato 
sul ir»odenc*p a l o colui con nr 
calcio. 

Anche prima dell'espulsione d! 
Calve'-', l'entrata di Galli sul por­
porino .modenese non fu delle più 
©rtodo.i<<*. con crav* rischio della 
incolumità di Pozzolo. che aveva 
g'à acciuffato la palla quando s1 

v-<!e venire addosso i piedi di Galli. 
Che poi Calveri abbia stupidamente 
reagito e l'arbitro abbia fatto bene 
ad espellerlo, questo è un altro di­
scorso Ma perchè andarsi a cercare 
» calci e ì pugni dell'avversarlo. 
quando *i hanno i numeri per se ­
gnare i goal sul plano della caval­
leria sportiva « del giuoco leale? 

Degli altri romanisti va detto be­
ne, con la solita eccezione per Ven­
turi e Acconcia, dei anali Va detto... 
benissimo PrrKMnotto non è ancora 
riuscito — dare usa soddisfacente 
Impressione di continuità, ma non 
ha demeritato mentre A n d e r s o n 
— dato il livello generale della 
Serie B — ha dimostrato che il po­
sto in prima «quadra gli spetta. 

• • * 
Alla Lazio, ottre che per la netta 

vittoria sulla Lucchese, sono sod­
disfattissimi per l ' incapo. risultato 
superiore alle più ottimistiche pre­
visioni: dieci milioni clrcal Da rggi 
riprendono si! allenamenti, e d o m i . 
ni pomeriggio la prima squadra 
2'orherà rontro il M a r c a r l e . Ant~-
niotti migliora mentre Sent imemi 
HI. malgrado Vop :nione contraria 
del dr. Ban'. s! proclama ancora 
ammalato (for^p \-^i» questione 
finanziarla?). 

La Roma giocherà giovedì cor. il 
TrIor:faliTi!re-va. Intanto è tornato 
da Trevi«o Bortnletto. che da ergi 
r'.p-enderà C! aller.ame-ri assieme 
a Bettini. S'alerà i giocatori saran­
no raduna!' in <j»dr* xw>r ricevere un 
premio. a*«>me e Cfancola e ad al­
tri giovani ciclisti d o «odalizfo. 

I . informatore 

ra 
uno stupore amaro per la crudeltà 
della vita, una delusione profonda 
ed insanabile, un disgusto e un im­
potenza a reagire che come diceva 
il collega « non potevano lasciar 
dubbio alcuno ». Il viso d'un uo­
mo finito, roso nel fisico dalle rii-
rarazie di Pnmolano e di Tonno, 
fiaccato nel morale dal lutto di 
quella sera di giugno: un viso che 
non si dimentica pifi. 

Passò il tempo: venne il Ciro dt 
Francia: venne una tappa vinta da 
Fausto e discussa da tutti, discus­
sa perchè nessuno credeva che un 
.•.uomo finito., potesse risorgere, 
veniwro altre corse e tutti, nessu­
no esriuso, dissero «• no, Fausto, 
non tentare la sorte, non intestar­
dirti a riiuisccre. Il ~ campionissi­
mo » è morto a Primolano. a To­
rino, :n quella triste sera di qui-, 
fino, ai piedi della collina torinese. 
Resta Coppi, un uomo che va in 
bicicletta, è nato a Castellania, ha 
una figlia che si chiama Marina, 
ma Fausto Coppi il ~ campionissi­
mo » non c'è più. E un ricordo, 
un ricordo bello ma esistente sol­
tanto nella mente e nel cuore dei-
la genie, non sulle strade d'Euro­
pa, non sul Col d'Aspin, sul Ghi-
sal lo , sul Brinzio, sul Turchino, 
sul pavé delle strade di Francia, 
nella polvere dei viottoli dispersi 
per i campi d'Italia ~. 

Questo dicevamo a Coppi e lo 
dicevamo senza secondi fini, per­
chè ci faceva male vedere Fausto 
deriso, vedere a cavallo di quella 
bicicletta forgiata dalle magiche 
mani di Pinella, l'ombra dell'uo­
mo per cui avevamo gioito, soffer­
to, deliralo. 

Fausto soffriva e noi lo sape­
vamo. Soffriva delle critiche, det 
consigli pietosi, soffriva della sua 
impotenza a reagire. Sentiva che 
le critiche erano giuste, anche se 
non meritate, sapeva dt non essere 
più il « c a m p i o n i s s i m o - e non po-
teva far nulla per ridiventarlo. 
Kei'.e corse dava tutte le sue for-
2e, non risparmiava un milligram­
mo d'energia, strìngeva i denti 

« C o s a devo fare? D i t e m e l o » , 
s embrare chiedere quando era in 
corsa. < Non vogl io risparmiarmi. 
non vogl:o cadere nel buio. Sono 
pronto a tutto, anche a morire 
sul la mia bicicletta, con le mani 
aggrappate a questo manubrio, pur 
di v incere ancora.. . Cosa d e v o fa­
re? Di temelo voi . che mi avete 
segui ìo . aiutato, consigl iato, crit i ­
ca lo nei giorni bell i . . . «. 

La r o c e dell'annunciatore radio­
fonico ha detto .. Faus 'o Coppi ha 
v into ;1 GTan Premio Vannini « *ion 
ho capito male? Non è un errore? 
E* la verità"* Si è vero: Fausto ha 
vinto, ha battuto Hugo, il favorito. 

un uomo giovane e pieno di ener­
gie, un uomo che dalla vita ha 
avuto soltanto gioie. E' stata la 
forza della disperazione a far vin­
cere Fausto? No, non è possibi le . 
L'annunciatore dice anche delle ci­
fre: * Coppi ha percorso j set tanta­
c inque chilometri e mezzo in un 
ora e cinquantun primi e 44" al la 
media oraria di chi lometri 40 e 542. 
Ha battuto il record di Kubler che 
aveva corso al la media di chi lo ­
metri 38.818. .» . 

Sono cifre, ma non sono cifre 
e ride, senza vita, senza poesia. So­
no numeri che dicono tante cose 
belle, numeri che urlano alla gen­
te: ~ Fausto è un campione*, co­
me una uolta. come se Prtmolano, 
Torino e quella triste sera di giu­
gno non fossero mai esistite. La 
gente se li ripete questi numeri, 
gì: sportivi se li dicono tuio con 
l'altro: 40.542. Che media! ». 

P I E R O N O V E L L I 

Vita dell'UlSP 

TEATRI 
E CINEMA 

Vittoria «di Guidaldi 
ne l l a « I Coppa Limiti • 

Il campione laziale dei veterani, 
Goffredo Guidaldi, scottato dalla 
recente sconfitta de l G.P. Guerra, ei 
è preso una bella e convincente "ri­
vincita imponendosi a conclusione 
di una gara coraggiosa nella I* Cop­
pa Limiti. Ecco l'ordine di arrivo: 
1) Guidaldi Goffredo (A.S. Testac­
elo) che compie 1 76 km. del per­
corso in 2.22'; 2) FraccaroII a 4-30": 
3) Chiappini s.t.; 4) Vignoli a 5'45"; 
5) Tamborlnl s.t.; 6) Mennini s.t.; 
7) Fusari a 6'. 

Il g i o v a n e Enrico Filippi 
nuovo c a m p i o n e panett ier i 
Col concorso tecnico del Comitato 

U1SP, la Lega Romana dei panet­
tieri ha fatto svolgere domenica n 
suo campionato romano per gli 
iscritti alla categoria. La corsa ve­
loce e rloea di fasi «mntlvp «j ò 
risolta in volata con la vittoria del 
giovane Enrico Filippi. Ecco l'or­
dine di arrivo: Enrico Filippi (fat­
torino) che compie 1 58 km. del 
percorso in 1.47'; 2) Nardi; 3) Ma­
nenti; 4) DI Giovantanis; 5) Renzi; 
6) Virgili: 7) MengareUl; 8) Ca-
scettl tutti con il tempo det v in­
citore. 

Avviso per le C.T. 
Sono stati fissati gli orari di riu­

nione per l e seguenti Commissioni 
Tecniche: cicl ismo: oggi ore 20; atle­
tica lensera: domani ore 18; Palla­
volo: domani ore 19,30. 

PALLAVOLO: c o m u n i c a t o 
Oggi martedì alle ore 18, nei lo ­

cali dell'UlSP Provinciale in via 
Sicil ia 168-c, «l terrà la prima le ­
zione del corso per allenatori e al­
l enante ! di pallavolo. Si avvertono 
l e società che le Iscrizioni Per i l 
campionato provinciale ;1 chiudono 
Improrogabilmente venerdì. 

CALCIO! c o m u n i c a t o 
SI avvertono l e società che sono 

aperte le iscrizioni al campionato 
provinciale per le seguenti catego­
r i e : ragazzi, al l ievi e amatori. Le 
iscrizioni «i chiuderanno entro il 
20 c.m.; pertanto !e società sono 
pregate di affrettarsi ad affiliarsi 
ed ad iscriversi al campionato. 

NUOTOi c o m u n i c a t o 
Tutti gli atleti , nessuno osci uso, 

sono convocati per venerdì 19 otto­
bre alle ore 18,30 presso 1 local i di 
V. Sic i l ia 168-c. Si prega d i non 
mancare dovendosi prendere accor­
di s ia per gli al lenamenti c h e per 
la prossima stagione. 

Ascari» Tarulli e Yilloresì 
alla « Carrara Messicana » 

MILANO. 15. — Il 28 ottobre parti­
ranno da Genova dirette al Messico le 
due Ferrari berline 2560 che prende-
rano parte alta Correrà Messicana. 

La rappresentativa Italiana sarà co­
stituita da due equipaggi, comoostl da 
Gigi Villoresi, Alberto Ascari e da 
Piero Taruffi. Luigi Chinetti. Riserva 
Franco Cornacchia-

Bennet batte Coleman 
SYDNEY, 15 — In un incontro 

svoltosi a Sidney Elley Bennet t ha 
conservato il titolo australiano dei 
pesi piuma battendo Ray Coleman 
per fuori combatt imento tecnico. 

L'incontro è stato interrotto alla 
quindicesima ripresa quando Cole-
man. per la seconda volta nello stes­
so round, è finito al tappeto. 

Al GIOCHI DEL MEDITERRANEO 

All' Italia i tornei a squadre 
di fioretto e tiro al piccione 

Pedersoli secondo nei 100 metri s. I. 

ALESSANDRIA D'EGITTO. 15. — 
Dopo le deludenti manlfestaloni del­
la settimana scorsa sono iniziate sta­
mane le gare di nuoto, gare dalle qua­
li. grazie alla partecipazione dei nuo­
tatori francesi, si aspet tano dei ri­
sultati, se non notevoli, per lo meno 
buoni. 

Ecco i primi risultati: 
Finale 100 metri: 1) Jany (Francia) 

58" 9/10: 2) Pedersoli (It.) 59" 7 de­
cimi; 3) Boiteaux (Fr.) €0" e 5 decl-
mI4) Queralt (Spagna 60" 510; 3) 
Conde (Spagna) 60"' e 9/10. 

Finale tuffi dal trampolino: 1) 
Ahmad Kamal (Eg.) p. 505:90; 3) Pire 
(Fr.) p. 463.80; 3) Hassan Kamal (Eg.) 
462.70; 4) Goosen (Fr.) 437.45. 

Le gare di tiro al piccione si sono 
concluse con un grande trionfo del 
rappresentanti italiani; nell'indivi­
duale ha prevalso Adolfo Manfredi 
con p. 285 su 300. seguito daHegi-
ziono Chachine con p. 282. mentre 
nella gara a squadre l'Italia ha v in­
to con 1.106 punti su 1.200. Inoltre 
l'Italia ha vinto il torneo di fioretto 
a squadre battendo nel girone fina­
le la Francia per 9-5. 

Proseguono frattanto le eliminato­
rie di pugilato; negli incontri di sta­
sera il solo Sentimenti è stato bat­
tuto dall'eglziono ' Fahim. Pozzali, 

Giannini, Vislntin si sono, invece. 
sbarazzati con estrema facilità degli 
avversari opposti loro. 

Vivo entusiasmo in Belgio 
per la grande prova dell'Austria 

BRUXELLES. 15 — La strepitosa 
vittoria dell'Auetria per 8-1 sul la 
nazionale belga nell'Incontro inter­
nazionale di calcio svoltosi ieri a 
Bruxelles, viene definita dal critici 
sportivi locali come il fratto di una 
lezione di prima c lasse impartita al­
la squadra telga-

La e D e m i e r e Heure » scrive: e Ci 
sarebbero molte cose da dire a pro­
posito di questa partita che b a la­
sciato negli spettatori una indimen-
Vcabi!« impressione del calcio au­
striaco-

Le quote del Totocalcio 
n monte-premi è di L. 261-319.162. 

Hanno totalizzato i l punteggio di 
• t r e d i c i » 57 giocatori coi s p e t t e r à i £ e ! , * n a A^lìe- K , c e r c h i o j l ! «uocs 

RIDUZIONI ENAL: Astorla, Are* 
nula, Astra, Augusto», Alhaxnbra. 
Ambasciatori, Appio, Atlante, A c ­
quario, Bernini, Colonna, Ciodio, 
Corso. Delle Vittorie. Diana, Gar-
batella, Goldenclce . Giulio Cesare, 
Impero, Iris, Mazzini, Metropolitan,-
Massimo, Nuovo, Olimpia, Odescal-
chi, Orfeo, Ottaviano, Falesrrlna% 
Farioii, Palazzo, Qulrlnetta, Rivoli, 
Rex, Roma, Sala Umberto, Salario, 
Salone Margherita. Tirreno, Trie­
ste: XXI Aprile. Verbano; Teatri» 
Quirino, Valle. 

T E A T R I 
ARGENTINA: ore 18: Concerto d i ­

retto da G. Morelli con musicha 
di Rossini, Cherubini, Martuccl, 
Weber, CeccareUl e Wagner. 

ELISEO: ore 21: C.ia R. Ricci « Cei -
sare e Cleopatra » di Shav» 

I NOTTAMBULI: (via Veneto 89), 
Da giovedì 18: Fiorenzo Fiorentini 
e marionette. Pantomine. Spleen 
1920. Trench-can-can. 

PALAZZO SISTINA: ore 21: C.ia N i ­
no Taranto « Cavalcata di mezzo 
secolo » 

QUIRINO: ore 21: C.ia Gloi^pimarafl 
Bagni « Sogno ad occhi aperti » 

ROSsINI: ere 21: C.ia Checca D u ­
rante « Don Desiderio disperato 
per eccesso d i buon cuore » 

VALLE: ore 21: C.ia Nino Besozx! 
« Ciao nonno > 

VARIETÀ* 
Altieri: La donna e 11 mostro e Rlv, 
Atnbra-Jovlnelli: Jak i l ricattatore 

e Riv. 
La Fenice: Sambo e Riv. 
Manzoni: «Spennel lata napole tana4 

con F. Ricci. 
Nuovo: Gli avventurieri • Riv. 
Principe: Iwo J lma e Riv. 

C I N E M A 
A.B.C.: Un grande amore di Paganini 
Acquario: Il bandito galante 
Adrlacine: Mr. Belvedere va in 

collegio 
Adriano: Il comandante Johnny 
Alba: La carica dei se icento 
Alhambra: Biancheggia una vela 
Alcyone: Ho spesato un demonio 
Ambasciatori: La rosa d e l sud 
Apollo: Grand Hotel 
Appio: La città del terrore 
Aquila: Musica per i tuoi sogni 
Arcobaleno: Les parenta terribled 

(18-20-22) 
Arenula: Ciao amici 
Ariston: L'uccello del paradiso 
Astoria: Ho sposato un demonio 
Astra: All'alba giunse la donna 
Atlante: Milano miliardaria 
Attualità: L'uomo del la torre Eiffel 
Augustns: Al caporale piacciono l o 

bionde 
Aurora: La fortuna si diverte 
Ausonia: All'alba giunse la donna 
Barberini: L'uccello del paradiso 
Bernini: La foresta pietrificata 
Bologna: La foresta pietrificata 
Brancaccio: Ho sposato un demonio 
Capitol: E' l'amor che mi rovina 
Capranica: La città si difende 
Cnpr.iniohetta: Licenza premio 
Castello: I misteri di Londra 
Centocelle: n padrone delle ferriera 
Centrale: Spaccone vagabondo 
Cine-Star: Jak il ricattatore 
Ciodio; La sconfìtta di satana 
Cola di Rienzo: La città del terrore 
Colonna: Mentre la città dorme 
Colosseo: Miss Italia 
Corso: E' l'amor che mi rovina 
Cristallo: Amore e sangue 
Delle maschere: Viale -del tramonto 
Delle Terrazze: Amante del gang­

ster 
Delle Vittorie: La città del terrore 
Del Vascel lo: Giul ietta e Romeo 
Diana: Il dramma di Shangai 
Doria: Bagliori a mezzogiorno 
europa: La città si difende 
Exccislor: Indianapolis 
Farnese: Hans il marinalo 
Faro: Hanno fatto di m e un cri­

minale 
Fiamma: MI svegliai signora 
Fiammetta: Valentino (17,30-19,30-») 
Flaminio: Segreto mortale 
Fogliano: La rosa del #=ud 
Fontana: Le mura di Mal apaga 
Galleria: L'uccello del paradiso 
Giulio Cesare: All'alba giunse una 

donna 
Golden: All'alba giunse la donna 
Imperlale: Totò terzo u o m o 
Induno: L'indossatrice 
Irl-r: Mentre la città dorme 
Massimo; I misteri di Londra 
Mazzini: Il dramma di Shangay 
M»tropolitan: Lebbra b ianca 
Mirterno: Totò terzo uomo 
Mederno Saletta: L'uomo delia tor to 

Eiffel 
Moderniss imo: Sala A : I l grarrdo 

agguato; Sa la B : La taverna del 
4 venti 

Novocine: Nel cuore del nord 
Odeon: Cosacco nero 
Oiiesealehl: Sogni proibiti 
Olympia: I bastardi 
Orfeo: L'aria del cont inente 
Ottaviano: Linciaggio 
Palazzo: Nuvole passeggere 
Pai est ri n a: Ho «posato un demonio 
Paricl l : La rosa del sud 
Planetario: Pr imo programma del la 

rass. Interna doc. 
Plaza: Vita col padre 
Preneste: Angelo perduto 
Quattro Fontane; Ho sposato tm 

demonio 
Quirinale: All'alba giunse l a d o n n a 
Onirlneita: Papà diventa nonno 
Reale: B grande avventuriero 
Rex: La foresta pietrificata 
Rialto: Fuci lato all'alba 
Rivoli: Papà diventa nonno 
Roma: n mone l lo de l l e strada 
Rubino: Sangue e arena 
Salarlo: Angelo tra la fol la 
Sala Umberto: Il ladro di Venezia 
Salon» Margherita: B padre della 

spo=a 
Sant'Ippolito: Uragano 
Savoia: AValba giunse l a donnr 
Smeraldo: Fitcflato all'alba 
Splendore: Lebbra bianca 
s tad lum: n tatuaggio misterioso 
Snperclnema: Ti comandante Johnny 
Tirreno: La fortezza «I arrende 
Trevi: Ho sposato un demonio 
Trìanon: Br.tfUnr! a mezzogiorno 
Trieste: Tr?ffidanti della not te 
Tuico lo: Cnore fol i tarlo 

la s o m m a di o l t r e j I Z » £ > , J " « t r e ^ - - 2S52£mffp8SS£ 
ai « dodici > che sono 1941 «occherà vi t tori* C a m p i n o : La «na dotm 

u o m o 

l a s o m m a di L. 67 mi la c irca . Ì
- » IWTÌTV* *.F^Tnpinoi t**i »ua dorma 
Vnitnrro: La foresta pietrificata 

• i i i i i imiu i i i i i i i i i i imt i i i i i i i i imi i f i i i imi i i imi i i i i i i i i i i i i f i i i i i i iMi i iH 
permesso per riprendermela. E si 

15 Appendice deir UNITÀ 

Luisa Sani elite 
Grande romanzo 

ci i 
ALESSANDRO DUMA» 

Prima che gli spettatori fosse- avessi tenuto sotto come io t: 
ro rinvenuti dal loro stupore, poi 
che Peppino era un uomo più 
aitante del suo avversario, Pez-
za a v e v a raccan«»w " «.«•«.«u «• 

. glielo teneva alla gola. 
— Signori — disse costui, — 

il duello è stato leale? 
— Leale — risposero gli spet­

tatori all'unanimità. 
— La vita di Peppino mi ap-

.nartiene? 
— E' tua. 
— E dunque, è anche questa 

la tua opinione. Peppino? — do­
mandò Pezza facendo sentire al 
vinto la punta del coltello. 

— decidimi, ne hai il diritto — 
mormorò Peppino. con la voce 
strozzata. 

— Mi avresti tu ucciso, ae mi 

tengo? 
— Sì, ma non ti avrei fatto 

languire. 
— Dunque, tu sei d'accordo 

che la tua vita mi appartiene? 
— Si. 
Pezza gli si chinò all'orecchio 

e disse sottovoce. 
— Ebbene, io te la rendo, o 

meglio te la presto; solo il gior­
no che sposerai Francesca te la 
riprenderò, capisci? 

— Oh, miserabile! Tu sei il 
diavolo in persona! Non fra Mi­
chele, bisogna chiamarti, ma fra 
Diavolo. 

— Chiamami come vuol, ma ri­
cordati che la tua vita mi appar­
tiene e che se avverrà quello che 
ti ho detto, io non ti chiederò il 

rialzò, asciugò il coltello alla ma 
nica della camicia e. rimettendo­
lo tranquillamente in tasca: 

— Ora — continuò tu sei li­
bero, Peppino, e nessuno ti im­
pedisce di riprendere la partita. 

E si allontanò lentamente, sa­
lutando con la testa e con la 
mano i compagni sbalorditi. 

FRA DIAVOLO 
Si capisce che con tutta la mi­

naccia di Pezza, Peppino non ri­
nunciò al progetto del matri­
monio con Francesca. Nessuno 
aveva udito quello che Michele 
gli aveva detto sottovoce; ma se 
lo avessero veduto rinunciare alla 
mano di Francesca, tutti avreb­
bero indovinato. 

Le nozze dovevano avvenire 
fra la messe e la vendemmia: giu­
gno, luglio, agosto, passarono 
tranquillamente. 

Il 5 settembre, che era di do­
menica, il curato annunciò per il 
23 settembre le nozze di France­
sca e di Peppino. 

I due fidanzati erano «Ha mes­
sa; e poco lontano vi era anche 
Michele. All'uscita della chiesa, 
questo si avvicinò a Peppino e 
disse sottovoce 

— Sta bene: hai ancor* diciotto 
giorni di vita. 

Peppino trasalì, ma fece in mo 
do che Francesca, già inquieta. 
non si accorgesse. 

L a d o m e n i c a s e g u e n t e , n u o v e 
pubbl icaz ion i , e c o m e la p r i m a 
v o l t a . M i c h e l e si a v v i c i n ò a P e p ­
p i n o e gl i s u s s u r r ò : 

— H a i ancora d iec i g iorn i di 
v i t a . 

E cos ì la terza d o m e n i c a . 
— H a i a n c o r a t r e g iorn i di v i t a . 

Vm Sotto a l oaagao gli asci dal la bocca-. 

Finalmente quel 23 settembre 
tanto temuto e tanto desiderato 
arrivò: e come abbiamo già detto, 
la casa e il cortile di Don Anto­
nio erano pieni di invitati, men­
tre Michele vi assisteva di sopra 
al muro divisorio con la proprietà 
di Giansimone. Alle undici e mez­
zo Don Antonio disse: 

— Orsù, ragazzi, in chiesa! 
Ognuno si affrettò ad eseguire 

l'ordine, eccetto Peppino che ri­
mase indietro e che si trovò cosi 
solo con Michele Pezza. 

— Senti, Michele — gli disse 
andando verso di lui con la mano 
tesa e il sorriso sulle labbra. 
benché il sorriso fosse un poco 
forzato — oggi si tratta di di­
menticare i nostri rancori e di 
fare una pace sincera. 

— T'inganni, Peppino — rispo­
se Pezza: — si tratta invece di 
prepararti a comparire davanti a 
Dio, questo è tutto. 

Ed ergendosi sul muro conti­
nuò in tono solenne: 

— Fidanzato di Francesca, ti 
resta un'ora di vita. 

E lanciandosi nel giardino di 
Giansimone, sparve dietro il 
muro. 

Peppino si guardò intorno, e 
vedendosi solo, si fece il segno 
della croce, dicendo: 

— Signore, nelle tue mani io 
metto l'anima mia. 

Poi andò a raggiungere la fi­
danzata e n futuro suocero che 

si erano già incamminati verso 
la chiesa. 

— Come sei pallido! — gli disse 
Francesca. 

— Possa tu fra un'ora — egli 
rispose — non essere più pallida 
ancora di me. 

Un'ora dopo il corteo nuziale 
tornava dalla chiesa preceduto 
dalla musica. Arrivati nel cortile, 
gli sguardi dei due sposi si vol­
sero intorno, sovrattutto verso il 
muro di cinta, al punto ove per 
tutta la mattinata si era visto Mi­
chele. Il muro era vuoto. 

Peppino respirò; non vedeva la 
morte da nessuna parte, anzi ve­
deva la vita. E' così bello vivere 
quando si è sposato la donna che 
si ama. dopo aver aspettato due 
anni! Per un momento egli di­
menticò Michele Pezza e la sua 
ultima minaccia. 

Ma mentre egli si chinava ver­
so la novella sposa con espressio­
ne d'amore, mentre avvicinava le 
sue labbra a quelle di Francesca. 
la detonazione di un'arma da fuo­
co risuonò e il sibilo di una pal­
lottola si fece sentire. 

— Oh, oh! — disse uno — ecco 
una palla sprecata. 

— V'Ingannate — balbettò Pep­
pino accasciandosi ai piedi dì 
Francesca: — essa è ben tirata. 

E un flotto di sangue gli uscì 
dalla bocca. i ^ o 

Francesca cacciò un grido el 

cadde in ginocchio davanti al cor* 
pò del marito. 

Tutti gli occhi si volsero verso 
il punto da cui era venuto il 
colpo. Un leggero fumo biancastro 
montava forse a cento passi, a t ­
traverso i pioppi: 

Allora fu visto tra gli alberi 
un uomo, che, con rapidi slanci, 
scalava la montagna col fucila 
in mano. 

— Fra Michele! — esclamarono 
tutti — fra Michele. 

Ti fuggitivo si fermò su una 
specie di piattaforme, e con un 
gesto di minaccia: 

— Io non mi chiamo fra Mi­
chele — disse forte: — da que­
sto momento mi chiamo Fra Dia­
volo. 

Frattanto il ferito aveva reso 
l'ultimo respiro. 

PADRONA E CAMERIERA 
Il ferito, senza essere compi 

tornente guarito, andava molt 
meglio. Dopo aver lasciato il lett 
col permesso del dottore, ed es 
sersi disteso su una poltrona, 
era alzato dalla poltrona, e a 
poggiandosi al braccio di Lui 
aveva fatto II giro della carne 
Finalmente un giorno che, in es 
senza della padrona. Nina gli a\ 
va offerto dì aiutarlo a compie 
una di quelle passeggiate, eg 
l'aveva ringraziata, rifiutando 

; aveva ripetuto la passeggiata 

(Cantlnva) 


